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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [5.1.2]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11254
Determinazioni in merito ad interventi ordinari ed urgenti
di edilizia scolastica – Fondi bilancio anno 2010 (l.r.
n. 70/1980, l.r. n. 1/2000)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo

di istruzione e formazione della Regione Lombardia» e successi-
ve modificazioni e integrazioni;

Considerato che l’art. 30 comma 7 bis della predetta legge pre-
vede che fino alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia della deliberazione del Consiglio regionale di
cui all’art. 7 bis della stessa, restano efficaci i provvedimenti rela-
tivi a interventi di edilizia scolastica adottati ai sensi delle ll.rr.
n. 40/1974, n. 70/1980 e n. 1/2000;

Vista la l.r. 6 giugno 1980, n. 70 «Norme sugli interventi regio-
nali per la realizzazione di opere di edilizia scolastica» che all’art.
3, comma 1 lett. a) e b) prevede la possibilità di assegnare contri-
buti per finanziare opere di adeguamento e ristrutturazione di
edifici scolastici siti in Comuni con popolazione inferiore ai
10.000 abitanti;

Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle
autonomie in Lombardia – Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni e agli Enti Locali in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997 n. 59)» che, all’art. 4, comma 107, prevede
il concorso e il contributo della Regione, in aggiunta ai finan-
ziamenti statali, alla realizzazione di interventi di edilizia scola-
stica previsti dalla programmazione regionale;

Vista la d.c.r. n. VIII/149 dell’11 aprile 2006 relativa alle «Linee
di indirizzo per la predisposizione del Piano generale triennale
di Programmazione degli interventi di edilizia scolastica ai sensi
della l. 23/96 e l.r. 1/2000»;

Vista la d.c.r. n. VIII/900 del 27 ottobre 2009 «Estensione al-
l’anno 2010 delle linee di indirizzo (approvate con d.c.r.
n. VIII/149/2006 e confermate per l’anno 2009 con d.c.r.
n. VIII/405/2007) per il Piano generale triennale 2006/2008 degli
interventi di edilizia scolastica»;

Visto l’art. 17 della legge regionale 12 luglio 1974, n. 40 «Inter-
venti regionali a favore dell’edilizia scolastica» che stabilisce i
termini per l’esecuzione delle opere assistite da contributo regio-
nale;

Visto l’art. 3, comma 2 della legge regionale 6 giugno 1980,
n. 70 sopra citata, che stabilisce di destinare per gli interventi
straordinari di cui alla lettera a), comma 1, della legge medesi-
ma, una quota non inferiore all’8% della somma complessiva di-
sponibile;

Considerato che l’art. 3, commi 1 lett. a) e 3, della succitata
legge regionale n. 70/1980 e l’art. 4, comma 107 della l.r.
n. 1/2000 prevedono l’assegnazione di contributi straordinari per
interventi urgenti e indifferibili, sulla base delle richieste motiva-
te degli Enti interessati, previo accertamento dei presupposti di
necessità ed urgenza da parte dei Servizi Provinciali del Genio
Civile;

Considerato l’elevato numero di richieste presentate annual-
mente a causa di eventi urgenti, indifferibili e imprevedibili;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione»
e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la l.r. n. 32/2009 «Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 a legislazione
vigente e programmatico»;

Considerato che la programmazione finanziaria prevista al-
l’UPB 2.1.1.3.278 per gli interventi di seguito indicati, ammonta
complessivamente a C 11.850.000,00, nel rispetto degli importi
massimi cosı̀ specificati:

• C 8.350.000,00 – cap. 428, per interventi di ristrutturazione
di edifici scolastici pubblici (art. 3 lett. b, l.r. 70/80);

• C 2.000.000,00 – cap. 428, per interventi urgenti su edifici
scolastici pubblici (art. 3 lett. a, l.r. 70/80);

• C 800.000,00 – cap. 6560, per interventi di ristrutturazione
di scuole per l’infanzia di enti privati senza scopo di lucro
(art. 3 lett. b, l.r. 70/80);

• C 200.000,00 – cap. 6560, per interventi urgenti destinati a
scuole per l’infanzia di enti privati senza scopo di lucro (art.
3 lett. a, l.r. 70/80);

• C 500.000,00 – cap. 5747, per interventi urgenti su edifici
scolastici (art. 4 comma 107-quater, l.r. 1/2000);

Ritenuto inoltre necessario approvare le modalità di concessio-
ne dei contributi di cui alle sopra citate leggi regionali 70/1980 e
1/2000;

Ritenuto infine di demandare ad atto dirigenziale successivo
l’assegnazione dei contributi per gli interventi di cui ai punti pre-
cedenti;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1. di destinare le risorse previste all’UPB 2.1.1.3.278, pari a

complessivi C 11.850.000,00, per le seguenti finalità e nel rispetto
dei seguenti importi massimi:

• C 8.350.000,00 – cap. 428 per interventi di ristrutturazione
di edifici scolastici pubblici (art. 3 lett. b, l.r. 70/80);

• C 2.000.000,00 – cap. 428 per interventi urgenti su edifici
scolastici pubblici (art. 3 lett. a, l.r. 70/80);

• C 800.000,00 – cap. 6560 per interventi di ristrutturazione
di scuole per l’infanzia di enti privati senza scopo di lucro
(art. 3 lett. b, l.r. 70/80);

• C 200.000,00 – cap. 6560 per interventi urgenti destinati a
scuole per l’infanzia di enti privati senza scopo di lucro (art.
3 lett. a, l.r. 70/80);

• C 500.000,00 – cap. 5747 per interventi urgenti su edifici
scolastici (art. 4 comma 107-quater, l.r. 1/2000);

2. di approvare, in applicazione di quanto disposto con le d.c.r.
n. VIII/149 dell’11 aprile 2006 e rinnovato con d.c.r. n. VIII/900
del 27 ottobre 2009, le modalità di riparto su base provinciale
delle risorse previste per l’attuazione dell’annualità 2010 della l.r.
70/80, come da allegato «A», parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

3. di approvare le modalità per l’assegnazione dei contributi
per opere di edilizia scolastica per l’anno 2010 previsti dall’art. 3
lett. a) e b) della l.r. 6 giugno 1980, n. 70 e dall’art. 4 comma
107 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1, di cui all’allegato «B», parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di disporre che le eventuali quote non utilizzate per gli inter-
venti a favore di scuole per l’infanzia di enti privati senza scopo
di lucro, saranno utilizzate per finanziare ulteriori interventi per
la ristrutturazione di edifici scolastici pubblici siti nell’ambito
della medesima provincia;

5. di demandare alle Amministrazioni provinciali, nel rispetto
delle modalità indicate nel summenzionato allegato «B», l’attri-
buzione dei punteggi per gli interventi proposti ai fini della for-
mulazione delle graduatorie ai sensi della l.r. 6 giugno 1980,
n. 70 e della d.c.r. dell’11 aprile 2006, n. VIII/149;

6. di stabilire che con successivi atti dirigenziali della Direzio-
ne Generale Istruzione, Formazione e Lavoro saranno assegnati
i contributi per gli interventi di cui al punto 1;

7. di stabilire che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO A

L.r. 70/80 art. 3 lett. B) – Fondi anno 2010

Scheda preliminare ripartizione stanziamento di C 8.350.000,00 a favore delle Amministrazioni comunali

Riparto in proporzione ai Comuni Riparto in proporzione
con popolazione < 10000 abitanti alla popolazione residente

a b c d e f = c + e
PROVINCIA N. Comuni Importo Totale popolazione Importo Totale finanziamento

< 10000 ab. spettante residente spettante spettante

BERGAMO 230 706.066,00 751.084 779.434,00 1.485.500,00

BRESCIA 173 531.085,00 580.281 602.185,00 1.133.270,00

COMO 156 478.897,00 400.663 415.787,00 894.684,00

CREMONA 112 343.824,00 239.139 248.166,00 591.990,00

LECCO 84 257.868,00 224.158 232.619,00 490.487,00

LODI 57 174.982,00 136.110 141.247,00 316.229,00

MANTOVA 60 184.191,00 227.321 235.902,00 420.093,00

MILANO 75 230.238,00 398.006 413.029,00 643.267,00

MONZA BRIANZA 32 98.235,00 193.808 201.124,00 299.359,00

PAVIA 184 564.853,00 329.748 342.194,00 907.047,00

SONDRIO 76 233.309,00 147.843 153.424,00 386.733,00

VARESE 121 371.452,00 394.980 409.889,00 781.341,00

1.360 4.175.000,00 4.023.141 4.175.000,00 8.350.000,00

Scheda preliminare ripartizione stanziamento di C 800.000,00 a favore di Scuole dell’Infanzia Autonome

Riparto in proporzione ai Comuni Riparto in proporzione
con popolazione < 10000 abitanti alla popolazione residente

a b c d e f = c + e
PROVINCIA N. Comuni Importo Totale popolazione Importo Totale finanziamento

< 10000 ab. spettante residente spettante spettante

BERGAMO 230 67.647,00 751.084 74.677,00 142.324,00

BRESCIA 173 50.882,00 580.281 57.694,00 108.576,00

COMO 156 45.882,00 400.663 39.836,00 85.718,00

CREMONA 112 32.941,00 239.139 23.776,00 56.717,00

LECCO 84 24.706,00 224.158 22.287,00 46.993,00

LODI 57 16.765,00 136.110 13.533,00 30.298,00

MANTOVA 60 17.647,00 227.321 22.601,00 40.248,00,

MILANO 75 22.059,00 398.006 39.572,00 61.631,00

MONZA BRIANZA 32 9.412,00 193.808 19.269,00 28.681,00

PAVIA 184 54.118,00 329.748 32.785,00 86.903,00

SONDRIO 76 22.353,00 147.843 14.699,00 37.052,00

VARESE 121 35.588,00 394.980 39.271,00 74.859,00

1.332 400.000,00 4.023.141 400.000,00 800.000,00

ALLEGATO «B»

«Modalità per la concessione di contributi per interventi di
edilizia scolastica ai sensi della l.r. 70/80 art. 3 lett. b) anno
2010 su edifici ubicati in Comuni con meno di 10.000 abi-
tanti»

I Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti per edi-
fici destinati alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di
primo grado pubbliche e gli enti no profit gestori di scuole dell’in-
fanzia ubicate in tali Comuni presenteranno domanda con appo-
sita modulistica, entro i termini indicati nella stessa. Copia della
domanda, completa della documentazione richiesta, dovrà esse-
re inviata anche alle Amministrazioni Provinciali competenti per
territorio, per la predisposizione delle graduatorie.

Per il corrente anno, è stato individuato lo stanziamento com-
plessivo di C 9.150.000,00 suddiviso come segue:

– C 8.350.000,00 per interventi di ristrutturazione di edifici
scolastici pubblici (cap. 428);

– C 800.000,00 per interventi di ristrutturazione di scuole per
l’infanzia di enti privati senza scopo di lucro (cap. 6560).

I fondi stanziati in bilancio saranno preliminarmente distri-
buiti territorialmente nell’ambito dei confini provinciali, con ri-
partizione degli stessi sulla base delle seguenti quote proporzio-
nali: 50% in relazione alla popolazione complessiva residente nei

Comuni inferiori a 10.000 abitanti e 50% in relazione al numero
complessivo dei suddetti Comuni (dati rilevati dal bilancio de-
mografico ISTAT 2008).

Lo stanziamento viene suddiviso su due capitoli di bilancio
separati e ciò rende necessaria la predisposizione da parte delle
Amministrazioni provinciali di due graduatorie distinte, una per
le Amministrazioni comunali e l’altra per le Scuole dell’infanzia
autonome.

Qualora i fondi accantonati per ciascuna Provincia sul cap.
6560 a favore delle scuole per l’infanzia di enti privati senza sco-
po di lucro eccedessero rispetto alle domande ricevute, la parte
eccedente andrà ad implementare i fondi stanziati sul capitolo
428 per finanziare ulteriori interventi su edifici pubblici della me-
desima Provincia.

Il persistente squilibrio tra le richieste che annualmente vengo-
no presentate dagli Enti cui la l.r. 70/80 si rivolge e le risorse
finanziarie disponibili, e la necessità di adeguare gli edifici scola-
stici alla normativa vigente in materia di sicurezza, richiedono
un’attenta finalizzazione degli interventi.

Le Amministrazioni provinciali, per la predisposizione delle
graduatorie si avvarranno delle risultanze dell’anagrafe naziona-
le dell’edilizia scolastica prevista dall’art. 7 della legge 23/96.

A tale fine si ritiene opportuno indicare gli indirizzi e le tipolo-
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gie di interventi finanziabili sulla base delle priorità determinate
dal Consiglio regionale con deliberazione n. VIII/149 dell’11 apri-
le 2006 nell’ordine sottoindicato:

1. la d.c.r. n. VIII/149/2006 valuta negativamente le richieste
relative ad edifici scolastici che non sono stati oggetto di rileva-
zione ai sensi della succitata l. 23/96 art. 7 – anagrafe dell’edilizia
scolastica – pertanto non potranno essere oggetto di finanzia-
mento gli edifici non censiti. Saranno altresı̀ considerate non am-
missibili a finanziamento le domande relative a edifici scolastici
pubblici per i quali non siano state effettuate le verifiche previste
dal Protocollo d’Intesa del 28 gennaio 2009.

2. Limitatamente alle graduatorie riferite alle Amministrazioni
comunali si dovrà attribuire priorità a quegli interventi volti al
superamento delle carenze individuate in sede di verifica effet-
tuata in attuazione dell’Intesa del 28 gennaio 2009.

3. Ulteriore elemento fondamentale di valutazione è il livello
di progettazione. Verranno privilegiati nell’ordine: i progetti ese-
cutivi, definitivi e preliminari, attribuendo priorità a quegli inter-
venti per cui è previsto un inizio dei lavori entro il 15 luglio 2010.

4. Per ciascun livello di progettazione sarà assegnata priorità
agli interventi nell’ordine sottoindicato:

a) Ristrutturazione per adeguamento alle norme igienico-sa-
nitarie e di sicurezza (impianti elettrici, termici, idrico-sa-
nitari, antincendio, ecc.).

b) Adeguamento alle norme di agibilità degli edifici e abbatti-
mento delle barriere architettoniche (formazione impianto
ascensore e/o montascale, formazione rampe, formazione
servizi igienici per portatori di handicap, ecc.).

c) Interventi di adattamento o riadattamento di spazi interni,
senza aumenti di cubatura, a seguito di incremento del nu-
mero degli allievi.

Inoltre dovrà essere attribuita priorità decrescente a:
a) eventuali prescrizioni ASL o VV.F.;
b) interventi compresi nel documento di valutazione dei ri-

schi;
c) eliminazione di strutture contenenti amianto;
d) ricezione di alunni provenienti da edifici non più agibili.
Nell’ambito degli interventi riguardanti la messa a norma degli

impianti elettrici, particolare attenzione sarà posta alla conte-
stuale realizzazione di cablaggi per la costituzione di reti infor-
matiche.

A parità di punteggio saranno privilegiati i Comuni montani e i
piccoli Comuni classificati con medio o elevato svantaggio (d.g.r.
n. 7/19319 del 12 novembre 2004).

Sarà possibile accogliere una sola istanza per ogni Ente.
Non saranno ritenute ammissibili le richieste relative a:
– opere di manutenzione ordinaria;
– interventi che comportino ampliamento o sopraelevazione;
– interventi in corso di esecuzione.
I lavori per i quali si chiede il contributo non potranno essere

appaltati, aggiudicati ed iniziati prima dell’eventuale comunica-
zione di assegnazione dello stesso per gli interventi sussidiati
(contributo pari o inferiore al 50% del costo dell’intervento) di
importo superiore a C 300.000,00 per enti pubblici e a
C 100.000,00 per enti privati.

Entità dei contributi
I contributi regionali, sulla base delle graduatorie provinciali,

saranno assegnati ai sensi dell’art. 28-sexies della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 entro i limiti delle seguenti percentuali della spesa
ritenuta ammissibile (IVA e spese tecniche escluse) e comunque
non oltre la percentuale di finanziamento richiesta dall’ente nella
domanda di contributo:

– 80% per tutti i Comuni sino a 1.000 abitanti
– 65% per i Comuni da 1.001 a 3.000 abitanti
– 65% per i Comuni montani da 1.001 a 5.000 abitanti
– 50% per i Comuni da 3.001 a 10.000 abitanti
– 50% per i Comuni montani da 5.001 a 10.000 abitanti
– 50% per tutte le scuole materne autonome.
Viene fissato come limite massimo di contribuzione l’importo

di A 300.000,00 fino ad esaurimento delle somme stanziate.
Ai sensi della l.r. 34/78, modificata con l.r. 31 luglio 2007 n. 18,

per tutti gli interventi finanziati dovranno essere stabiliti, negli

atti di concessione del contributo, i termini di avvio, avanzamen-
to e realizzazione delle opere, il mancato rispetto dei quali com-
porterà la decadenza di diritto dal beneficio con l’obbligo della
restituzione delle somme assegnate, maggiorate degli interessi di
legge.

Modalità per la richiesta di contributi per interventi straordi-
nari urgenti ed imprevedibili ai sensi della l.r. 70/80 art. 3
comma 1 lett. a) e della l.r. 1/2000 art. 4 comma 107 quater –
Bilancio anno 2010

L’art. 3 della l.r. 70/80 prevede che si riservi una quota non
inferiore all’8% dello stanziamento indicato in bilancio per l’ese-
cuzione di opere di edilizia scolastica che non possono essere
differite per esigenze di igiene e sicurezza. I soggetti beneficiari
di tali iniziative sono i medesimi del Piano ordinario.

Pertanto, per qualunque situazione determinata nel corso del
corrente anno da eventi imprevedibili, gli Enti interessati, al fine
di fruire di un contributo straordinario per l’esecuzione delle
suddette opere imprevedibili, urgenti ed indifferibili, possono
presentare apposita richiesta.

I contributi in questione verranno assegnati nella stessa misu-
ra percentuale applicata ai fini della formulazione del Piano ordi-
nario, fino al raggiungimento dell’importo massimo di
A 150.000,00 per singolo intervento.

È prevista inoltre, ai sensi dell’art. 4 comma 107 quater della
l.r. 1/2000, la possibilità di finanziare interventi imprevedibili,
urgenti ed indifferibili anche su edifici ubicati in Comuni con
popolazione superiore a 10.000 abitanti; per tale ambito vengono
applicate le percentuali di contributo di cui al paragrafo prece-
dente, elevando l’importo massimo di contributo a A 200.000,00
per singolo intervento.

Tali istanze vengono istruite con la collaborazione delle Sedi
Territoriali della Regione Lombardia, alle quali ne compete l’ac-
certamento dei presupposti di necessità ed urgenza.
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR2008032] [5.1.2]
Circ.r. 11 febbraio 2010 - n. 3
L.r. 6 giugno 1980, n. 70, art. 3 e l.r. 12 luglio 1974, n. 40
Titolo II – Piano intervento ordinario anno 2010 – Termini
di presentazione domande di contributo per l’edilizia scola-
stica minore

Ai Sindaci dei Comuni della Lombardia
e p.c. Agli Assessori all’Istruzione delle Province

della Lombardia
Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali
della Lombardia
Ai Dirigenti Sedi Territoriali
della Regione Lombardia
Struttura Sviluppo del Territorio
della Lombardia
Al Direttore dell’Ufficio Scolastico
per la Lombardia
Via Ripamonti, 85 – Milano

In applicazione dell’art. 3 della legge regionale 6 giugno 1980,
n. 70, la Regione predispone un Piano annuale di intervento ordi-
nario per l’assegnazione di contributi finalizzati alla realizzazio-
ne di opere di adattamento e riadattamento di edifici destinati
alle scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di
primo grado pubbliche nonché alle scuole dell’infanzia autono-
me senza scopo di lucro, ubicati in Comuni con popolazione infe-
riore a 10.000 abitanti, come risultante dal bilancio demografico
ISTAT anno 2008.

Con deliberazione n. 8/11254 del 10 febbraio 2010 «Determi-
nazioni in merito ad interventi ordinari ed urgenti di edilizia sco-
lastica – Fondi bilancio anno 2010 (l.r. n. 70/1980, l.r. n. 1/2000)
la Giunta regionale ha approvato:

1. la destinazione dello stanziamento di C. 9.150.000,00;
2. l’identificazione delle tipologie di intervento finanziabili e le

relative priorità;
3. la definizione dell’entità dei contributi assegnabili ed il limi-

te massimo di finanziamento per singolo intervento;
4. la competenza da parte delle Amministrazioni provinciali

di predisporre le graduatorie.

Modalità per la presentazione delle richieste relative a inter-
venti di edilizia scolastica ai sensi della l.r. 70/80 art. 3 lett. b)

Per l’ottenimento dei contributi di cui al citato art. 3 della legge
regionale 70/80, le Amministrazioni Comunali e gli Enti che hanno
titolo ed interesse dovranno inoltrare domanda entro e non oltre il
12 aprile 2010. Qualora si richieda l’intervento regionale per più
edifici, sarà necessario predisporre una domanda per ogni
singolo edificio.

Le domande dovranno essere corredate dalla seguente docu-
mentazione:

• deliberazione della Giunta Comunale o del Consiglio di am-
ministrazione (per le scuole dell’infanzia autonome), relativa
alla richiesta di contributo, che dovrà contenere:
– la proprietà dell’edificio o l’uso gratuito dello stesso per

un periodo ultraventennale;
– la destinazione dell’edificio a esclusivo uso scolastico;
– il numero delle classi e il numero degli alunni presenti

nell’edificio stesso;
– il numero e la data della eventuale delibera di approvazio-

ne del progetto definitivo e/o esecutivo (nel caso in cui
fosse già stata predisposta). Il progetto non dovrà essere
allegato alla domanda;

• relazione tecnica dei lavori proposti e relativo preventivo di
spesa;

• scheda riassuntiva dei lavori come da modello allegato (Alle-
gato A);

• eventuali prescrizioni ASL e/o V.V.F.;
• verbale di verifica previsto dall’Intesa del 28 gennaio 2009

(solo per le scuole pubbliche);
• parere del Comune in cui è ubicata la scuola (solo per le

scuole materne autonome).

I termini di inizio, avanzamento e fine lavori dichiarati nel mo-
dello di richiesta (All. A) saranno vincolanti per l’ente richieden-
te; il mancato rispetto di detti termini indicati comporterà
la revoca del contributo, con l’obbligo di restituzione delle
somme liquidate, maggiorate degli interessi di legge.

Non saranno ritenute accoglibili le istanze non complete dei
suddetti termini di realizzazione delle opere.

La l.r. 70/80 prevede l’attuazione di Piani di intervento annuali;
si chiede quindi agli Enti di presentare prioritariamente istanze
riconducibili a opere da realizzarsi tempestivamente; per tale
motivo in sede di valutazione delle richieste verrà assegnata pre-
mialità agli interventi con inizio dei lavori entro il 15 luglio 2010.

L’Amministrazione Comunale si deve far carico di rendere note
agli Enti senza scopo di lucro titolari di scuole dell’infanzia operan-
ti nel territorio di propria competenza le possibilità di intervento
offerte dalla legge in oggetto.

Per quanto riguarda l’assoggettabilità delle richieste di cui trat-
tasi alla attuale normativa in vigore sull’imposta di bollo, si pre-
cisa che ai sensi del d.m. 20 agosto1992 e d.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 642, allegato b) punto 16 della tabella, le domande dei Comuni
sono esenti da bollo, mentre quelle delle scuole dell’infanzia auto-
nome sono assoggettate al bollo salvo che queste ultime ne siano
esonerate dal d.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 in quanto ONLUS
(organizzazioni non lucrative di utilità sociale) iscritte nell’ana-
grafe unica prevista dall’art. 11 dello stesso decreto.

A chiarimento dei criteri di applicazione della l.r. 70/80, si ri-
tiene inoltre di dover ribadire che non saranno ritenute ammis-
sibili le richieste relative a:

– opere di manutenzione ordinaria;
– interventi che comportino ampliamento e/o sopraeleva-

zione;
– interventi in corso di esecuzione;
– opere già appaltate e/o aggiudicate che potrebbero rientrare

nella categoria degli interventi sussidiati: per le Amministra-
zioni comunali importo lavori superiori a C 300.000,00 e a
C 100.000,00 per le Scuole dell’infanzia autonome, assistiti
da contributo pari o superiore al 50% del costo dell’inter-
vento;

– edifici non inclusi nell’anagrafe dell’edilizia scolastica;
– edifici pubblici per i quali non siano state effettuate le veri-

fiche previste dal protocollo d’Intesa del 28 gennaio 2009.
I contributi possono essere erogati esclusivamente ai Comuni

i quali:
1) siano proprietari degli edifici per i quali si richiedono gli

interventi;
2) abbiano una popolazione inferiore a 10.000 abitanti (bilan-

cio demografico Istat anno 2008).
Possono essere erogati contributi anche a enti autonomi no

profit proprietari degli immobili o aventi uso gratuito ultraventen-
nale, esclusivamente per opere riguardanti edifici destinati ad at-
tività scolastica dell’infanzia, siti in Comuni aventi la popolazione
inferiore a 10.000 abitanti. Le domande devono essere presentate
all’amministrazione comunale che ne trasmetterà copia alla Re-
gione e all’amministrazione provinciale competente per territo-
rio col proprio motivato parere.

Si richiama l’attenzione delle Amministrazioni in indirizzo sul-
la necessità che la documentazione richiesta sia inoltrata inte-
gralmente, anche quando trattasi di riconferma di domande relati-
ve ad anni precedenti.

Non saranno accolte le domande incomplete e/o non con-
formi alle disposizioni della presente circolare in quanto non
idonee a una corretta definizione delle pratiche.

Le domande positivamente istruite saranno finanziate fino ad
esaurimento delle risorse disponibili sul Bilancio anno 2010.

Il Piano di intervento ordinario 2010 sarà pubblicato sul sito
www.regione.lombardia.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia (BURL).

Le richieste dovranno essere indirizzate alle seguenti Ammini-
strazioni:

• Regione Lombardia – Direzione Generale Istruzione Forma-
zione e Lavoro – U.O. Parità e Risorse – Struttura Parità e
Diritto allo Studio – via Cardano, 10 – 20124 Milano;

• Amministrazione Provinciale competente per territorio.
La copia delle istanze di competenza della Regione potrà esse-
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re spedita a mezzo posta oppure essere consegnata a mano alle
sedi del Protocollo federato della Regione ai seguenti indirizzi:

– BERGAMO – via XX Settembre, 18/A – 24100 Bergamo
– BRESCIA – via Dalmazia, 92/94 – 25100 Brescia
– COMO – via Einaudi, 1 – 22100 Como
– CREMONA – via Dante 136 – 26100 Cremona
– LECCO – c.so Promessi Sposi, 132 – 23900 Lecco
– LEGNANO – via F. Cavallotti, 11/13 – 20025 Legnano
– LODI – via Haussman, 7 – 26900 Lodi
– MANTOVA – c.so V. Emanuele II, 57 – 46100 Mantova
– MILANO – via Pirelli, 12 – 20124 Milano
– MILANO – via Taramelli, 20 – 20124 Milano
– MONZA – piazza Cambiaghi, 3 – 20052 Monza
– PAVIA – via C. Battisti, 150 – 27100 Pavia
– SONDRIO – via del Gesù, 17 – 23100 Sondrio
– VARESE – viale Belforte, 22 – 21100 Varese
La copia delle domande di competenza delle Amministrazioni

provinciali potrà essere consegnata a mano oppure spedita a
mezzo posta ai seguenti indirizzi:

– Amministrazione Provinciale di Bergamo – Settore Edilizia
via T. Tasso, 8 – 24100 BERGAMO

– Amministrazione Provinciale di Brescia – Assessorato alla
Pubblica Istruzione
p.le Cremona, 20/A – 25100 BRESCIA

– Amministrazione Provinciale di Como – Settore Istruzione
via Borgo Vico, 148 – 22100 COMO

– Amministrazione Provinciale di Cremona – Settore Econo-
mia, Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro
c.so Vittorio Emanuele II, 17 – 26100 CREMONA

– Amministrazione Provinciale di Lecco – Settore Lavoro,
Formazione Professionale e Istruzione
piazza Lega Lombarda, 4 – 23900 LECCO

– Amministrazione Provinciale di Lodi – Settore Istruzione,
Cultura e Servizi alla Persona
via Grandi, 6 – 26900 LODI

– Amministrazione Provinciale di Mantova – Area Istruzione,
Lavoro e Formazione
via Gandolfo, 13 – 46100 MANTOVA

– Amministrazione Provinciale di Milano – Settore Istruzione
via Petrarca, 20 – 20122 MILANO

– Amministrazione Provincia di Monza-Brianza – Settore
Direzione Progetto Patrimonio ed Edilizia Scolastica
piazza Diaz, 1 – 20052 MONZA

– Amministrazione Provinciale di Pavia – Settore Lavori Pub-
blici
piazza Italia, 2 – 27100 PAVIA

– Amministrazione Provinciale di Sondrio – Settore Istruzione
via XXV Aprile, 23 – 23100 SONDRIO

– Amministrazione Provinciale di Varese – Settore Edilizia e
Servizi Scolastici
piazza Libertà, 1 – 21100 VARESE

In tutti i casi in cui la consegna verrà effettuata a mano farà
fede la data del timbro apposto dall’ufficio Protocollo; nel caso
di spedizione a mezzo posta farà fede la data del timbro apposto
dall’ufficio postale di spedizione.

Procedure per l’individuazione degli interventi prioritari da
parte delle amministrazioni provinciali

Per quanto concerne la formulazione delle graduatorie, le Am-
ministrazioni provinciali, sentiti gli USP (Uffici Scolastici Provin-
ciali) dovranno presentare una loro proposta entro e non oltre
il 10 maggio 2010.

Criteri per la predisposizione delle graduatorie provinciali
In attuazione delle modalità approvate dalla Giunta regionale

con deliberazione n. 8/11254 del 10 febbraio 2010, le Ammini-
strazioni provinciali formuleranno due elenchi distinti, uno per le
Amministrazioni comunali e uno per le Scuole dell’infanzia auto-
nome, entrambi completi delle richieste ammissibili, in ordine di
graduatoria.

Limitatamente alle graduatorie riferite alle Amministrazioni
comunali si dovrà attribuire priorità a quegli interventi volti al

superamento delle carenze individuate in sede di verifica effet-
tuata in attuazione della «Intesa Istituzionale sugli indirizzi di-
retti a prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio
connesse alla vulnerabilità di elementi anche non strutturali ne-
gli edifici scolastici» sottoscritta tra Stato e Regioni il 28 gennaio
2009.

Procedure per la richiesta di contributi straordinari per inter-
venti urgenti ed indifferibili causati da eventi imprevedibili
(art. 3 comma 1 lett. a) della l.r. 70/1980

L’art. 3 della l.r. 70/80 prevede che si riservi una quota non
inferiore all’8% dello stanziamento indicato in bilancio per l’ese-
cuzione di opere di edilizia scolastica che non possono essere
differite per esigenze di igiene e sicurezza, secondo quanto di-
sposto dall’art. 8 della legge 5 agosto 1975 n. 412 e dall’art. 26
della legge 28 luglio 1967 n. 641.

Pertanto, qualora nel corso dell’anno 2010 dovessero ricorrere
situazioni determinate da eventi imprevedibili, gli Enti interessa-
ti, al fine di fruire di un contributo straordinario per l’esecuzione
delle suddette opere imprevedibili, urgenti ed indifferibili, do-
vranno presentare a questa Direzione Generale – U.O. Parità e
Risorse – Struttura Parità e Diritto allo Studio, al verificarsi del-
l’evento, un’apposita richiesta, mediante telegramma o telefax
(02/67656292) contenente la descrizione dell’evento, le ragioni del-
l’imprevedibilità, urgenza e indifferibilità delle opere che si inten-
dono realizzare per esigenze di igiene e sicurezza.

Si sottolinea comunque che tali richieste dovranno essere
inequivocabilmente riconducibili a stati di effettiva e impro-
rogabile necessità, a causa di eventi calamitosi la cui manife-
stazione non possa essere stata in alcun modo prevista.

Verranno quindi escluse dal beneficio del contributo tutte le
richieste per interventi resisi improrogabili per scarsa manuten-
zione e non chiaramente riconducibili a situazioni imprevedibili.

Si precisa inoltre che le richieste ammesse a contributo do-
vranno riguardare esclusivamente le sole zone interessate dal
danno; non potranno trovare accoglimento, salvo casi ecce-
zionali, gli interventi più radicali che comportino la comple-
ta ristrutturazione degli spazi o degli impianti.

Tali richieste saranno istruite dalla competente Struttura Pari-
tà e Diritto allo Studio, che si avvarrà delle Sedi Territoriali della
Regione Lombardia, alle quali compete (art. 3 comma 3) l’accer-
tamento dei presupposti di necessità ed urgenza delle opere pro-
poste e la loro identificazione in quelle indifferibili per esigenze
di igiene e sicurezza (art. 3 comma 1 lett. a).

Sulla scorta poi dell’esistenza delle circostanze di imprevedibi-
lità e dei presupposti di necessità, urgenza ed indifferibilità, sarà
predisposto decreto per l’assegnazione del contributo straordina-
rio.

Il dirigente della struttura:
Paolo Formigoni

Note per la compilazione della scheda riassuntiva dei lavori
MODELLO ALLEGATO «A»

I Parte – Notizie riferite all’Ente
Per la compilazione di questa parte contenente notizie riferite

all’ente, si raccomanda di fornire tutte le informazioni richieste.
La parte relativa alle coordinate bancarie dovrà essere compi-

lata esclusivamente da parte delle Scuole dell’infanzia autonome.
Si sottolinea la necessità di indicare i termini di inizio, a-

vanzamento (almeno il 60% dell’importo contrattuale) e la
fine dei lavori poiché la mancata indicazione di tali date com-
porterà la non ricevibilità della domanda. Si ribadisce inoltre che
tali date risulteranno vincolanti per ciascun Ente; il mancato ri-
spetto dei termini indicati comporterà la revoca del contributo.

II Parte – Opere da eseguire e spesa prevista
In questa seconda parte dovranno essere riportate tutte le noti-

zie ricavate in sintesi dal computo metrico estimativo o dal pre-
ventivo di spesa che riguarda le opere che si intendono realiz-
zare.

Nella colonna «Costo intervento» l’importo è da indicare al net-
to dell’IVA e deve intendersi «a corpo», per cui lo stesso deve
risultare dall’accorpamento delle singole voci del preventivo o
del computo metrico estimativo relativo a tutti quei lavori che
contribuiscono alla realizzazione completa dell’opera codificata
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(es. 1MA rifacimento impianto elettrico: il costo da indicare è
quello risultante dalla somma sia della spesa per l’elettricista, sia
dalle eventuali opere murarie, rappezzi d’intonaco, tinteggiatura
ecc.).

Per quanto riguarda gli oneri per la sicurezza, gli stessi dovran-
no essere ripartiti e accorpati alle singole voci cui si riferiscono,
diversamente la relativa spesa non potrà essere riconosciuta nel-
la quantificazione del contributo.

Qualora l’intervento proposto dovesse prevedere la bonifica e
lo smaltimento di amianto, o fosse comunque riconducibile a un
intervento volto all’eliminazione dei rischi derivanti dalla presen-
za di amianto (incapsulamento di strutture in eternit), lo stesso
dovrà essere segnalato nell’apposita colonna dell’allegato «A».

Inoltre, nel caso in cui le opere oggetto di richiesta fossero
incluse nel documento di valutazione dei rischi, le stesse dovran-
no essere evidenziate nell’allegato «A» nella colonna corrispon-
dente.

(ALLEGATO A)

Scheda da compilare ed allegare alla richiesta di contributo per opere di adattamento di Edilizia Scolastica
(prima della compilazione del presente questionario leggere attentamente le note per la sua compilazione)

Legge regionale n. 70/80 – Articolo 3 lettera b)

PIANO INTERVENTO ORDINARIO ANNO 2010
� Denominazione Ente richiedente ..................................................................................................................................................................
� Codice fiscale .......................................................................................... e-mail ...........................................................................................
� Indirizzo ............................................................................................................................................ n. ............... C.a.p. ..............................
� Comune ............................................................................................................................................................. Prov. ....................................
� Telefono: Prefisso.................. n. ................................................... n. fax..............................................
• Coordinate bancarie (da compilarsi solo per le scuole dell’infanzia autonome no profit)
• c/c n. ................................ Intestato a ..............................................................................................................................................................
• Cod. ABI .......................................... Cod. CAB .......................................... Banca ......................................................................................
• Codice IBAN .............................................................................................................

DATI RISERVATI ALL’UFFICIO REGIONALE

CODICE ENTE BENEFICIARIO

Data sopralluogo Intesa (solo per edifici pubblici) .....................................................................................................................................
(obbligatorio)

� Edificio scuola .................................................................................................................................................................................................
� Indirizzo edificio ......................................................................................................................................................... n. ..............................
� Frazione ...........................................................................................................................................................................................................
� Proprietario edificio
� Utilizzazione edificio: – esclusivamente ad uso scolastico �

– anche ad altri usi �

Cronoprogramma (obbligatorio)
Data inizio lavori: .......................................................................................
Data avanzamento lavori: ..........................................................................
Data fine lavori: ..........................................................................................

OPERE DA ESEGUIRE E SPESA PREVISTA
(Dati riassuntivi da ricavare dal preventivo di spesa allegato alla presente richiesta di contributo)

N.B. arrotondare il costo previsto delle opere escludendo i decimali

Intervento Intervento
Presenza segnalato segnalatoCodice CostoDESCRIZIONE OPERE amianto nel documento nel verbaleufficio intervento (SI/NO) valutazione verifica Intesa

rischi (SI/NO) (SI/NO)

1 AA Rifacimento/Consolidamento Strutture portanti

1 AB Risanamento e bonifica Murature

1 BA Rifacimento/Coibentazione Solai

1 CA Rifacimento/Sistemazione Coperture

1 CB Coibentazione coperture

1 CC Opere da lattoniere

1 DA Rifacimento/Sistemazione Scale

1 DB Formazione Scala di sicurezza

Analogamente, gli interventi segnalati nel corso del sopralluogo
previsto dall’Intesa ministeriale del 28 gennaio 2009 dovranno es-
sere evidenziati nell’apposita colonna.

L’indicazione, accanto al costo di ogni singolo intervento, di
requisiti quali la presenza amianto, la segnalazione dell’interven-
to nel documento di valutazione dei rischi e la segnalazione di
criticità nel verbale di sopralluogo di cui all’Intesa ministeriale,
costituiranno elemento di valutazione utile ai fini della predispo-
sizione delle graduatorie provinciali. L’assenza di tali segnalazio-
ni non permetterà l’attribuzione delle relative priorità.

Eventuali dubbi nella compilazione della scheda allegata po-
tranno essere chiariti anche telefonicamente con i seguenti fun-
zionari della Struttura Parità e Diritto allo Studio:

– Donatella Ferri – tel. 02/67652022
Telefax n. 02/67656292
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Intervento Intervento
Presenza segnalato segnalatoCodice CostoDESCRIZIONE OPERE amianto nel documento nel verbaleufficio intervento (SI/NO) valutazione verifica Intesa

rischi (SI/NO) (SI/NO)

1 DC Formazione Rampe portatori di handicap

1 FA Rifacimento/Sistemazione Intonaci

1 FB Coibentazioni Interne ed esterne

1 GA Sistemazione/Rifacimento Pavimentazioni

1 GB Formazione Controsoffitti

1 HA Sistemazione/Sostituzione Serramenti

1 HB Formazione Uscite di sicurezza

1 IA Sistemazione/Rifacimento Impianto termico

1 IB Sistemazione/Sostituzione Corpi scaldanti

1 IC Sistemazione/Sostituzione Caldaia

1 LA Sistemazione/Rifacimento Impianto idrico-sanitario

1 LB Sistemazione/Rifacimento Servizi igienici

1 LC Formazione servizi igienici per portatori di handicap

1 MA Sistemazione/Rifacimento Impianto elettrico

1 NA Formazione Impianto antincendio

1 NB Formazione impianto Ascensore/Montascale

1 NC Cablaggi per Strumenti informatici

1 OA Sistemazione Area esterna

1 RA Adattamento spazi per ricavare nuove aule

1 RB Interventi vari di Adattamento spazi

7 ZA Spese tecniche

7 ZB Totale IVA

Totale spesa prevista C

Il sottoscritto .................................................................................................................................................................................. tecnico incaricato dichiara
che i dati sopra riportati sono stati ricavati dal preventivo di spesa allegato alla presente richiesta di contributo e, laddove segnalato, dal documento
di valutazione dei rischi.

Data ............................................................................. Firma

....................................................................................................................................

Il sottoscritto ........................................................................................................................................................ legale rappresentante dell’ente richiedente
dichiara che per la spesa non coperta da contributo regionale farà fronte con mezzi dell’ente stesso.

Data ............................................................................. Firma

....................................................................................................................................

Il sottoscritto ........................................................................................................................................................ legale rappresentante dell’ente richiedente
dichiara che per l’edificio scolastico oggetto della richiesta, non è prevista la chiusura per i prossimi due anni.

Data ............................................................................. Firma

....................................................................................................................................
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